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Università degli Studi di Verona

Facoltà di Medicina e Chirurgia

ANNO ACCADEMICO 2005-2006

	Corso di Laurea in Tecniche di Laboratorio Biomedico

Polo didattico di Rovereto

Anno di Corso 1° Semestre 2°

Corso Integrato di Microbiologia e microbiologia clinica  
CFU 4
Coordinatore del Corso Integrato: Prof. Pietro Canepari


	MICROBIOLOGIA APPLICATA


	Docente incaricato:Prof. Pietro Canepari

CFU: 1

Equivalenti a ore di lezioni frontali: 10


Programma Didattico

Obiettivi del corso:

· familiarizzare lo studente con l’organizzazione e le attività di un moderno laboratorio di microbiologia clinica

· familiarizzare lo studente con il rischio biologico e con i presidi per la prevenzione delle infezioni in un laboratorio di microbiologia clinica

Programma in forma sintetica:
· L’organizzazione del laboratorio di microbiologia clinica

· Il rischio biologico
Programma in forma estesa:

· Storia e compiti attuali del laboratorio di microbiologia clinica.

· I carichi di lavoro del servizio di microbiologia clinica autonomo o associato al laboratorio analisi.

· L’organico del servizio di microbiologia clinica autonomo.

· L’organizzazione del lavoro nel laboratorio di microbiologia clinica. Il diagramma del flusso lavorativo: accettazione, smistamento, esecuzione dell’indagine microbiologica, refertazione, archiviazione.

· L’accreditamento del laboratorio di microbiologia clinica.

· Il controllo di qualità in microbiologia clinica: qualità del prelievo e sorveglianza interna al laboratorio (sorveglianza degli strumenti, dei materiali, performance del personale).

· L’informatizzazione nel laboratorio di microbiologia clinica. 

· L’automazione nel laboratorio di microbiologia clinica: esempi d’automazione totale (sierologia) e parziale (batteriologia).

· Il rischio biologico nel laboratorio di microbiologia clinica: classificazione dei microrganismi per gruppi di rischio ed i quattro livelli di biosicurezza (BSL).

· Strumenti utilizzati per la prevenzione del rischio biologico: i vari tipi di cabine a flusso limare verticale (cabine di classe I, IIA, IIB, III) e loro utilizzo. La manutenzione e la ricertificazione. Cabine a flusso laminare orizzontale.

· Regole comportamentali per ridurre il rischio d’incidente: utilizzo delle anse in batteriologia, allestimento di preparati microscopici ed agglutinazioni su vetrino, uso di pipette, siringhe ed aghi, centrifugazione. 

Modalità d’esame: prova orale

Testi consigliati:

Murray. Manual of Clinical Microbiology. Washington: ASM PRESS, 1995

Ricevimento studenti: previo appuntamento telefonico

giorno: mercoledì

orario: 14,30-16,30

Riferimenti del docente

(  045-8027193

FAX  045-584606

e-mail:  pietro.canepari@univr.it
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